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AVVERTIMENTO 



\ i 



/ * 

Questo libro non rende inutili gli Elementi di 
Geometria' che nel *i836 io pubblicai in Firenze 
coi tipi del Piatti ; perocché i principi di Geometria 
descrittiva , la* teorica de’ triangoli sferici , i teoremi 
su i massimi e minimi di alcune figure, i teoremi 
su le trasversali , e più altre dottrine geometriche , 
le quali si trovano negli Elementi medesimi , non 
sono state ripetute nel trattato che or viene in 
luce. Per lo contrario sono stati aggiunti i rudi- 
menti dell'Algebra necessarj alla Geometria ana- 
litica elementare, e più un ragionamento intorno 
alla generazione delle idee e nozioni fondamentali 
delle Matematiche; il quale però piuttostochè dai 
principianti potrà meglio leggersi da coloro che si 
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troveranno alquanto avanzati nello studio delle Ma- 
tematiche: il tralasciare siffatta lettura non nuoce 
in verun modo alla intelligenza del libro. 

Mi passo dal far lunghe parole delle novità in- 
trodotte , le quali non sono . poche. Solo dirò che 
l’ordine delle materie è stato interaihente mutato 
per servire a certa divisione della, scienza che mi 
è sembrata tale da riuscire grandemente utile e gra- 
devole. La teorica delle parallele in virtù di una 
nuova dimostrazione relativa alla somma degli an- 
goli del triangolo comparisce sotto novello aspetto: 
e rispetto a ciò non tralascerò di avvertire che oltre 
la dimostrazione inserita nel testo, altra se ne tro- 
verà nelle note (v. pag. z5g) forse più semplice, e 
meglio accomodata alla capacità dei principianti. Al 
tutto nuova può dirsi la dottrina delle proporzio- 
ni , ed ormai affatto indipendente da ogni conside- 
razione aritmetica; essa è stata interamente desunta 
dalle proprietà geometriche della estensione con modi 
di ragionamento rigorosissimi. Anco nella geome- 
tria dei solidi si scorgeranno notevoli cangiamenti. 
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RAGIONAMENTO 



intorno alla generazione delle idee che servono di fondamento 
alle Matematiche. 




Toccando un corpo ci accorgiamo che v’ha un’ostacolo al di fuori 
di noi , il quale ci avverte della presenza di una causa esterna , che 
agisce immediatamente su i nostri sensi. Siffatto ostacolo iu quanto- 
chè si oppone e resiste al libero movimento della nostra mano di- 
cesi resistenza. Or se muovendo la mano senza abbandonare quel 
corpo , percorriamo in qualsivoglia senso le sue facce , ci accorgiamo 
altresì che il continuo tatto non vi disgiunto da una continua sen- 
sazione di resistenza. Di qui argomentiamo che la continuiti della 
sensazione derivi da una continuiti materiale esistente nelle parli 
del corpo toccato; immaginiamo cioè che i corpi constino di parti 
non solo poste l’ una accanto all’altra o contigue, ma eziandio 
continue, vuoisi dire unite per modo da non scorgere verun’ inter- 
vallo fra loro. A questa proprieti dei corpi ti di il nome di esten- 
sione ; essa adunque suppone la continuità delle parti dei corpi ; e 
perciò si dice che i corpi in virtù della estensione di cui sono do- 
tati ci sembrano composti di parti congiunte insieme senza inter- 
ruzione. 

L’estensione propria d’ un corpo determinala qual’ è dalle sue 
facce, prende il nome di forma} cosi allorquando d’ un corpo si 
possono toccare successivamente tutte le facce , si giunge a co- 
noscere il modo con cui esse sono disposte , ed acquistiamo l’ idea 
della sua forma. 

Pertanto giova osservare che il vocabolo forma non si dee con- 
fondere col vocabolo figura. La forma d’un corpo risulta dalla sua 
maniera di essere esteso quale ci è presentata dal tatto, mentre la 
figura è determinata dalla impressione che la forma produce sul- 
l’organo della vista. Questa è la ragione per cui si dice clic la fi- 
gura di alcuni corpi cambia secondo il lato da cui si osserva la 
loro forma : questa è la ragione altresi per cui chiamasi figura l’ im- 
magine o rappresentazione di qualsiasi oggetto. 
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